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Nel capitolo finale della sua monumentale opera, Angiolo Pucci, da gui-
da espertissima, anzi vero sacerdote del cultus hortorum, ci fa scoprire come 
attraverso i secoli il paesaggio collinare del contado fiorentino si sia im-
preziosito di giardini e parchi. E ancora ci spiega il complesso intreccio 
che collega gli orti di utilità delle canoniche delle Pievi, le colture dei vi-
gneti e degli oliveti, i boschi ai giardini di delizia e ai parchi con i quali gli 
antichi e nuovi aristocratici fiorentini hanno impreziosito e reso famose le 
loro dimore extraurbane. Cinquecento casi sono qui descritti: da Bagno 
a Ripoli a Capraia e Limite, da Vallombrosa, dal Mugello e dalla Val di 
Sieve alla Val d’Elsa e al Chianti. Il volume costituisce così un prezioso 
viatico per conoscere e riscoprire la corona “verde” che circonda Firenze.
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In copertina: Firenze, dintorni: il Castello di Remole (cartolina, ms. 
Pucci).  

Angiolo Pucci

I giardini di Firenze
vi

Comuni della cintura di Firenze
a cura di

Mario Bencivenni e Massimo de Vico Fallani

❦
«Te beata, gridai, per le felici / Aure pregne di vita, e pe’ lavacri / 
Che da’ suoi gioghi a te versa Appennino! / Lieta dall’äer tuo veste 
la Luna / Di luce limpidissima i suoi colli / Per vendemmia festanti, 
e le convalli / Popolate di case e d’oliveti / Mille di fiori al ciel man-
dano incensi…». I versi di Foscolo, cinque secoli dopo Giovanni 
Villani e tre dopo l’Ariosto, alimentano il mito dell’originalità ur-
bana di Firenze città dei fiori: il proseguimento senza cesura dal 
suo centro storico al contado di residenze signorili impreziosite da 
orti/giardini di rara ricchezza e bellezza. Angiolo Pucci nel capito-
lo finale della sua monumentale opera attraverso cinquecento casi 
descritti dimostra come questo mito non sia solo un topos lettera-
rio creato dalla potenza figurale dei poeti. Da guida espertissima, 
anzi vero sacerdote del cultus hortorum, ci fa infatti scoprire come 
attraverso i secoli il paesaggio collinare del contado fiorentino si 
sia impreziosito di giardini e parchi. E ancora ci spiega il com-
plesso intreccio che, in costante legame di reciprocità, collega gli 
orti di utilità delle canoniche delle Pievi, le colture dei vigneti e 
degli oliveti, i boschi ai giardini di delizia e ai parchi con i quali gli 
antichi e nuovi aristocratici fiorentini hanno impreziosito e reso 
famose le loro dimore extraurbane: da Bagno a Ripoli a Capraia e 
Limite, da Vallombrosa, dal Mugello e dalla Val di Sieve alla Val 
d’Elsa e al Chianti. Il volume costituisce così un prezioso viatico 
per conoscere e riscoprire la corona “verde” che circonda Firen-
ze, cioè il frutto della cura faticosa e gioiosa dei suoi abitanti nel 
costruire nuovi possibili paradisi terrestri dopo l’uscita dei nostri 
progenitori dall’Eden.

Angiolo Pucci. Ultimo rappresentante di una importante famiglia 
di giardinieri granducali stabilitasi a Firenze nella seconda metà del 
Settecento, ereditò la passione per l’orticoltura dal padre Attilio, capo 
giardiniere di Boboli, collaboratore con Poggi nelle realizzazioni del-
le grandi sistemazioni a verde del piano di ingrandimento di Firenze 
Capitale e primo soprintendente del servizio comunale dei Pubblici 
passeggi e dei giardini. Dopo essere succeduto per pochi anni al padre 
nella soprintendenza di questo servizio, Angiolo si dedicò prevalen-
temente all’attività di studioso e di divulgatore della scienza orticola 
e dell’arte del giardinaggio. Fu autore di numerosi articoli e manuali 
e di una fondamentale Enciclopedia orticola illustrata pubblicata nel 
1915 dalla casa editrice Hoepli.

MArio Bencivenni si è occupato di storia dell’architettura e dei giardi-
ni, di storia del restauro e della tutela e ha svolto attività di ricerca e di 
docenza presso le Facoltà di Architettura di Firenze, del Politecnico 
di Milano e dell’Università di Ferrara; è docente presso la Scuola di 
specializzazione in beni architettonici e del paesaggio de «La Sapien-
za» di Roma. Ha pubblicato numerosi saggi sulla storia e la tutela dei 
giardini storici e pubblici. 

MAssiMo de vico FAllAni, architetto, funzionario del Ministero per i 
beni e le attività culturali dal 1980 al 2008, è stato direttore del Ser-
vizio per la conservazione dei parchi e giardini prima presso la So-
printendenza per i beni ambientali e architettonici delle Province di 
Firenze, Prato e Pistoia e quindi presso la Soprintendenza per i beni 
archeologici di Roma. Autore di saggi sui giardini pubblici e storici, ha 
curato numerosi restauri di giardini e sistemazioni paesaggistiche a Fi-
renze, Perugia, Roma e nelle aree archeologiche romane. Coordina il 
corso di restauro di parchi e giardini storici della Scuola di specializza-
zione in beni architettonici e del paesaggio de «La Sapienza» di Roma.

La storia e i segreti dei giardini di Firenze come solo un grande esponente dell’orti-
cultura italiana e testimone di prima mano poteva raccontarli: dopo anni di oblio giunge 
finalmente alle stampe I giardini di Firenze, l’opera monumentale in sei volumi cui Angiolo 
Pucci, scrittore prolifico e esperto di giardini vissuto a cavallo tra Otto e Novecento, dedi-
cò gli ultimi vent’anni della sua vita. 

Concentrandosi sulla relazione tra aree verdi, architettura e società, Angiolo Pucci rac-
conta non solo la storia dei parchi e giardini di Firenze e provincia, unendo a un profondo 
lavoro di ricerca documentaria la memoria ereditata da importanti tecnici del giardino 
quali il padre Attilio e il nonno Angiolo, ma anche quella dell’intera città e dei suoi abitanti. 
Rivive così, grazie anche a un’eccezionale raccolta di immagini d’epoca, la straordinaria 
avventura dei giardini e degli impianti a verde dell’età di Firenze Capitale. 

«Mi venne in mente perciò di coordinare in un lavoro speciale tutto questo materiale spar-
so qua e là nei vecchi scritti, onde dare, per quanto è possibile completa, una storia dei 
giardini della nostra città, facendo anche rilevare come i nostri antichi avessero cura delle 
coltivazioni di ogni genere arricchendo i terreni delle città e dei dintorni d’ogni sorta di 
piante utili e da ornamento».  (dalla Prefazione per la stampa di Angiolo Pucci)
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